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L' usura è un sistema per fornire prestiti a tassi di interesse esagerati 


ed  illegali, questo porta molto spesso il debitore ad avere difficoltà o 


addirittura  impossibilità  per  la  restituzione,  spingendolo  perciò  il 


spesso, ad accettare condizioni estreme come la vendita di un bene  a 


un  prezzo  irrisorio  a  tutto  vantaggio  per  il  creditore.  Spesso  il 


creditore stesso si spinge  a  compiere atti illeciti   e  violenti  ai  danni 


del  debitore  per  indurlo  a  pagare.  Chi  chiede  un  prestito  è  un 


soggetto  già  di  per  se  in  difficoltà,  al  quale  è  precluso  il  credito 


bancario.  Tali  persone  trovano  credito  presso  canali  non 


ufficiali.  Chi  concede  il  prestito  a  tassi  d'usura  conta  di 


rivalersi, in caso di mancato pagamento, sul bene del debitore, 


che  accetta  suo  malgrado,  sperando  di  poterlo  comunque 


restituire.  Spesso  gli usurai   svolgono altre  attività illegali che 


sono la fonte dei capitali che essi prestano, come il riciclaggio 


di  denaro  guadagnato  illegalmente.  La  banca  rifiuta  di 


concedere  un  prestito  a  chi  non  fornisce  sufficienti  garanzie, 


ma  con  la  fideiussione  avallata  dallo  strozzino  si  possono 


aprire  le  porte  al  credito.  In  questo  modo,  l'usuraio  potrebbe 


riscuotere interessi, senza anticipare alcuna  somma.   Il  giro di 


affari annuo dell'usura in Italia è stimato in 30 miliardi di euro 


ed  interesserebbe  150.000  esercizi  commerciali.  È  altresì 


risaputo che la gran parte di questo giro di affari sia controllato 


dal crimine organizzato. 
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Una  delle  più  tragiche  vicende  legate  all'usura  in  Italia  fu 


quella di Alberto Macciocca, imprenditore edile laziale che, per 


fronteggiare  la  crisi  della  sua  attività,  aveva  preso  in  prestito 


dagli usurai una somma di 14 milioni di vecchie lire nel 1969, 


impegnandosi a rimborsarla con versamenti mensili di 600mila 


lire.  Otto  anni  dopo,  aveva  già  pagato  ben  43  milioni  di 


interessi  su  tale  prestito  e  la  sua  situazione  finanziaria  si  era 


fatta  insostenibile.  Il  9  luglio  1977,  Macciocca  uccise  per  la 


disperazione  la  moglie  ed  i  quattro  figli  minorenni,  per  poi 


rivolgere l'arma contro di sé. In ospedale riuscirono a salvargli 


la vita, ma subì la perdita della vista. 


( Fonte wikipedia) 
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                            Note sull’autore 








Ubaldi Piermauro è nato a Perugia nel 1957. 


Da  sempre  vissuto  a  Roma,  di  professione  Geometra,  ha  scritto  il 


presente libro in un linguaggio molto scorrevole e semplice com’ è 


la sua vera natura. 


Il  titolo  e  il  genere  fanno  comprendere  come  egli    tenga  in  alta 


considerazione questa piaga sociale in continua espansione. 


La  sua  tendenza  è  quella  di  scrivere  su  problemi  sociali  anche  se 


celati in chiave di romanzo. 


Ha già in serbo un’altra  storia di estrema attualità. 
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                     Prologo 


  


Una piccola, normale famiglia va in vacanza in una bellissima 


città d"arte italiana, a godersi due settimane di meritato riposo. 


Lì  trovano  pace,  tranquillità  e  divertimento,  ma  tutto  ha  un 


termine, soprattutto i momenti piacevoli. 


Si sa che le feste sono sempre troppo corte. 


Tornano a Roma e ricomincia la routine quotidiana, ma dentro 


di loro si avverte uno stato di pigrizia a voler tornare al caos e 


allo stress,  ai problemi di lavoro, problemi con i  figli e con la 


casa.    Una  storia  di  ordinaria  amministrazione    si  evolverà  in 


una vicenda più grande di loro e molto pericolosa. 


Intrecci  di  affetti,  di  amicizia  e  di  odio  porteranno  a  vivere 


situazioni sconosciute ai più, ma…. 
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Il castello di Ferrara 
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Settembre 2002 


L"estate giungeva al termine, facevamo le ultime passeggiate 


delle  nostre  vacanze  e,  sul  viale  alberato  delle  mura  Erculee, 


assistevamo allo spettacolo di un sole che scendeva lentamente 


all"orizzonte. 


Stavamo  preparandoci  per  tornare  a  Roma  da  Ferrara,  città 


molto carina ai confini con il Veneto, a ridosso del Po, adagiata 


nell"immensa Pianura Padana. 


Il  suo  centro  storico  si  rifà,  architettonicamente,  al  periodo 


medievale come gran parte dei centri del nord. 


Era la città degli Estensi, ricca di opere d"arte e di cultura dove 


visse anche Ludovico Ariosto. 


Andavamo  lì  ogni  estate,  da  tre  anni,  perché  restavamo 


affascinati dai borghi del centro storico e dalla tranquillità della 


gente che tradizionalmente ancora girava in bicicletta. 


Ci  attiravano,  inoltre,  le  trattorie  e  le  enoteche,  le  feste  di 


piazza e i mercatini. 


Per  noi  era  diventato  un  punto  di  riferimento,  la  base 


baricentrica  per  poi  proseguire  per  altre  città  come  Bologna, 


Padova,  Venezia,  Rovigo,  Mantova,  Verona  e  altre,  situate 


tutte a breve distanza. 
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La sua posizione, nel  passato  era  strategica dal  punto  di  vista 


militare e commerciale, fu anche la città più a nord dello Stato 


Pontificio fino al 1860. 


Il  grande  fiume  è  sempre  stato  determinante  per  gli  scambi 


commerciali e quindi per la sua economia. 


Purtroppo  rimangono  impresse  nella  memoria,  anche  pagine 


nere  come  quelle  riguardanti  le  più  recenti  drammatiche 


inondazioni nel Polesine, avvenute nel 1951. 


Ad  ogni  modo,  andammo  a  mangiare  l"ultima  pizza 


dell"estate  prima  del  rientro  dalle  ferie  e,  come  per  tutti,  in 


questi  casi,  ci  restava    una  punta  d"amaro  in  bocca  e  la 


nostalgia dell"ozio nella mente. 


La  mattina  successiva  partimmo,  anche  se  a  malincuore, 


verso  Roma  e  proprio  per  rendere  meno  traumatico  il  nostro 


rientro,  quell"anno  i  nostri  amici  organizzarono  una  sorta  di 


 buffet in nostro onore. 


Avevano una casa molto bella sulla Via Laurentina: era il mio 


sogno,  c"era  la  piscina,  giardino  con  prato  all"inglese,  cane, 


gatto  e  tutto  ciò  che  si  può  desiderare.  Per  me  era  un  lusso 


soltanto sognarla. 


Anna ed io ci preparammo e, come suole dirsi, ci mettemmo in 


 tiro.  I  figli  chiaramente  non  vollero  seguirci  perché  ci 


consideravano troppo vecchi. 


Giungemmo  quindi  alla  villa  e  tra  tanta  gente  conosciuta, 


vedevo  alcuni  volti  nuovi  con  i  quali  m"intrattenni  trovando 


immediatamente l"argomento della serata: il lavoro. 


Anna  mi  fece  capire  più  che  palesemente  di  essere  scocciata 


per  quel  mio  atteggiamento,  mi  accusava  di  parlare  sempre  e 
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soltanto  dei  soliti  argomenti  e  di  non  prendere  parte  a 


conversazioni più leggere e divertenti, forse aveva ragione. 


Avevo  la  tendenza  a  socializzare  con  persone  che  potevano 


aiutarmi  nell"ambiente  lavorativo  in  quanto  ho  sempre 


anteposto  la  professione  a  tutto  il  resto,  anche  avanti  alla 


famiglia, pensando che senza lavoro non si mangia! 


Non avevo altri hobbies o divertimenti, non mi piaceva giocare 


a carte, non m"interessava dialogare sul calcio e su chi avrebbe 


vinto il campionato. 


M"interessavano soltanto argomenti riguardanti le mie o altrui 


prospettive  d"affari,  d"altronde  di  politica  non  capivo  nulla  e 


ritenevo  che  i  miei  interlocutori  ne  capissero  meno  di  me, 


anche se magari si atteggiavano a personaggi  navigati. 


In ogni caso, quella sera accadde qualcosa che per certi versi 


cambiò  il  mio  modo  di  vedere:  stavamo  parlando  appunto  dei 


miei  cantieri,  dei  problemi  con  la  redazione  di  un  amico 


giornalista,  delle  scartoffie  in  scadenza  di  un  ragioniere, 


quando mi bloccai mentalmente. 


Mi si fermò lo sguardo su Anna che rideva e scherzava con un 


estraneo dall"aspetto giovanile ed attraente. 


Rimasi  colpito,  non  arrabbiato,  ma  m"infastidì  il  fatto  che 


rideva di gusto, non erano sorrisetti di circostanza, con me non 


era mai accaduto. 


In quel frangente mi appariva ringiovanita ed affascinante, non 


l"avevo mai notata sotto quell"aspetto: a cinquant"anni mi stavo 


accorgendo  di  mia  moglie?  Forse  avevo  dato  sempre  per 


scontato  che  lei  fosse  lì,  sempre  a  mia  completa  disposizione. 
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Non potevo pretendere che lei fosse sempre pronta ad aspettare 


i miei comodi, servizievole e obbediente nonostante tutto. 


Chi ero io per chiederle tutto questo, forse il padrone di una 


bambola senza anima? 


Da quel momento iniziavo a vedermi come un  orso, chiuso in 


me stesso, arrogante, presuntuoso ed anche un po" stronzo. 


Mi  accorsi  di  non  essere  espansivo  né  in  casa  e  neppure  nei 


rapporti  con  gli  altri,    stavo  rendendomi  conto  di  aver  fatto 


vivere  male  la  mia  famiglia  e  me  stesso,  pensando  sempre  e 


soltanto  alla  professione  e  poco  ai  sentimenti  e  divertimenti, 


togliendo  la  distensione  necessaria  a  quell"aria  tesa  che  si 


andava progressivamente creando tra di noi. 


Quello di mia moglie era un messaggio? 


Era un suo sfogo emerso involontariamente? 


Comunque  vedessi  quell"episodio,  era  un  segnale  che  dovevo 


cogliere.      La  presi  più  come  una  mia  mancanza,  nonostante 


tutto    non riuscivo a colpevolizzare Anna. 


La sera che doveva essere una festa per noi, si trasformò in una 


mia  astrazione  dalla  realtà,  in  una  mia  assenza  mentale:    mi 


ritrovai  a  casa    senza  sapere  come  ci  fossi    arrivato.  Non 


ricordo neppure di aver parlato finché non andammo a letto. 


Il  mattino seguente vedevo Anna sotto una luce diversa, più 


luminosa, più raggiante. 


La  cosa  m"insospettiva  e  mi  preoccupava,  che  si  fosse 


invaghita del soggetto della sera precedente? 


No, non era per gelosia, era la mia paura di perderla. 


“Anna, vorrei parlarti riguardo alla nostra situazione familiare. 


Puoi sederti mentre prendiamo un caffè?” 


15 








strozzini 





Mi  guardò  con  aria  incuriosita,  non  era  abituata  a  simili 


richieste o al dialogo, e neppure io. 


Mi sentivo goffo in una veste non mia. 


“Cosa è successo?” mi rispose sedendosi. 


“Non so come iniziare, mi sembra così strano stare qui seduti a 


parlare di noi, senza correre, senza urlare, senza polemiche con 


i figli.” 


“Antonio,  cosa  sono  questi  discorsi,  questo  modo  di 


avvicinarmi? Mi fai preoccupare!” 


“Non  è  nulla  di  grave,  ma  riflettendo,  guardando  più 


profondamente  dentro  me  stesso,  mi  sto  accorgendo  di 


sbagliare.  Ho  un  atteggiamento  nei  confronti  della  famiglia  e 


del mondo esterno che non va bene.” 


“Ma cosa stai dicendo, cosa significano questi argomenti?” 


“Credo  di  aver  sbagliato  con  te,  con  i  nostri  figli  e 


probabilmente, anche nell"ambiente lavorativo. 


Vi  chiedo  perdono  e  in  futuro  cercherò  di  cambiare,  o 


quantomeno ci proverò!” 


“Antonio,  su  cosa  credi  di  aver  sbagliato,  perché  la  pensi  in 


questo modo? A noi non manca nulla, i tuoi figli ti amano, cosa 


ti fa pensare di essere in errore?” 


“ E" soltanto una mia sensazione, ma lasciami provare.” 
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Nei giorni che seguivano si riprendeva a lavorare ed iniziava la 


solita  routine  in  maniera  tranquilla  e  regolare:  sveglia  alle 


prime luci del giorno, in cantiere fino a sera, un"ora di traffico, 


e finalmente a casa. 


Non  conducevamo  certo  una  vita  da  nababbi,  ma  in  quel 


periodo eravamo abbastanza soddisfatti. 


Anche mio figlio, dopo qualche giorno di ferie, era tornato alla 


sua attività. Luisa di lì a pochi giorni avrebbe ripreso la scuola. 


Tutti un po" amareggiati ma pronti a ripartire per il nuovo anno 


lavorativo,  ci  lasciavamo  dietro  la  rilassatezza  e  la  voglia 


d"ozio estiva. 


Come  in  tutte  le  famiglie,  periodicamente,  c"era  qualche 


piccola discussione con Anna e figli, ma faceva parte del gioco. 


L"importante  era  far  sì  che  il  gioco  non  si  facesse  troppo 


pesante!  Per  ovviare  a  tutto  ciò,  e  con  un  po"  di  euforia,  io  e 


mia  moglie  prendemmo  un"importante  e  pericolosa  decisione: 


pensammo  di  acquistare  una  casa,  anche  per  rafforzare  la 


nostra  unione  e  contagiare  positivamente  i  nostri  figli. 


Indubbiamente  andavano  considerati  gli  aumenti  del  costo 


della  vita  e  la  precarietà  delle  nostre  attività.    Mia  moglie 


guadagnava  la  metà  di  uno  stipendio  normale  in  quanto  part-
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time.  Doveva  arrangiarsi  nel  resto  della  giornata,  a  eseguire 


lavoretti di sartoria,  iniezioni o servizi vari ai vicini. 


Dal momento che io percepivo uno stipendio normale, diveniva 


un"impresa  ardua  pagare  le  rate  del  mutuo,  era  per  noi,  un 


onere molto impegnativo. 


Dovendo racimolare un po" di soldi per l"anticipo, vendemmo 


dei  vecchi  oggetti;  qualche  aiuto  ci  arrivò  dai  parenti  e  da 


Carlo, nostro figlio. 


Abbiamo  raschiato  il  fondo  ritirando  i  pochi  risparmi 


accumulati in tanti anni di sacrifici, moneta dopo moneta. 


Facemmo tutti i calcoli  possibili per ridurre al minimo la rata, 


ma  nonostante  tutto  restava  un  impegno  immane  per  i  futuri 


vent"anni. 


La  casa  che  visitammo  non  era  certo  una  reggia,  ma  ci 


saremmo  adattati  e,  in  ogni  caso,  sarebbe  stata  una  cosa 


esclusivamente nostra. 


Inoltre,  c"erano  da  sostenere  spese  di  tasse,  di  notaio  e, 


purtroppo,  qualche  costo  imprevisto  dovuto  alle  classiche 


clausole  scritte  in  maniera  impercettibile;  clausole  che 


potevano  toglierci  il  fiato  dal  momento  che  eravamo  giunti  al 


limite possibile. 


Purtroppo  quando  ci  si  trova  costretti  a  fare  i  conti  al 


centesimo,  anche  poche  centinaia  di  Euro  rappresentano  la 


differenza tra farcela e non farcela. 


Comunque,  anche  se  con  difficoltà,  dopo  qualche  mese  ci 


trasferimmo e ci sistemammo nel nuovo alloggio. 
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Il  lavoro  sembrava  procedere  regolarmente  e  per  arrotondare, 


anch"io svolgevo piccole mansioni extra. 


Non 


mi 


sembrava 


vero 


vedere 


Anna 


entusiasta 


nell"organizzare  gli  arredi:  montava  le  tendine  alle  finestre, 


creava delle fodere per un vecchio divano, comprava tappeti e, 


in tutto questo, coinvolgeva anche Luisa. 


Le  faceva  prendere  decisioni  sul  posizionamento  dei  mobili, 


iniziando  così  a  responsabilizzarla.  In  fondo  aveva  soltanto 


undici anni, anche se iniziava a sentirsi una signorina. 


Andavano  nei negozi, sceglievano insieme stoffe e colori. 


Le vedevo soddisfatte e vicine. 


Carlo  già  mi  aveva  aiutato  durante  le  ferie  a  tinteggiare 


l"appartamento,  ma  non  a  ripulirlo,  dal  momento  che  era 


impegnato con il lavoro. 


Le  donne, una volta a settimana andavano dal parrucchiere e il 


sabato  giravano  per  negozi  con  colleghe  o  qualche  amica  di 


palestra.  Io  in  genere  trafficavo  in  casa  al  computer  o  mi 


organizzavo il lavoro per il giorno successivo. 


Andavo  a  correre  o  mi  facevo  una  passeggiata  con  qualche 


amico,  dal  momento  che  non  potevo  frequentare  una  palestra. 


Ammetto  che  da  solo  mi  trovavo  bene,  anche  se  non 


disdegnavo quattro risate con dei conoscenti. 


Avendo molte spese, traslocammo i nostri vecchi mobili nella 


nuova casa, non ne comprammo altri. 


Acquistammo  soltanto  degli  accessori,  ma  in  quel  nuovo 


contesto  di  ambienti  e  colori,  risultavano  apprezzabili  anche  i 


vecchi  arredi.  La  casa era più  piccola della precedente, quindi 
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dovevamo  fare  delle  cernite  e  disfarci  del  superfluo,  con  mia 


grande soddisfazione. 


Eravamo  tutti  contenti  e  uniti,  sia  materialmente  sia    a  livello 


affettivo. 


Il  sabato  invitavamo  qualche  conoscente  a  cena,  anche  se 


stavamo un tantino sacrificati per lo spazio. 


Altre volte andavamo noi da loro. 


Carlo invece usciva con gli amici.    Andavano al cinema o nei 


locali  della   movida  con  conseguente  invidia  di  Luisa  che  era 


costretta ancora a stare con noi, mentre lei già si sentiva donna. 


Chiaramente talvolta si ravvisava un periodo più frenetico in 


cui  eravamo  più  sotto  tensione,  essendoci  delle  bollette  da 


pagare, la rata di mutuo o spese impreviste, ma tutto questo era 


normale, accadeva a qualsiasi famiglia. 


Era un momento felice in cui si viveva d"amore e d"accordo. 


Potevamo  permetterci  anche  brevi  vacanze  e  qualche  fine 


settimana in città italiane, come turisti. 


Saltuariamente  si  andava  al  ristorante  o  si  andava  d"estate  al 


mare o sulla neve d"inverno. 


Oggi,  ricordo  ancora  stupendi  tramonti  sulle  montagne 


innevate, con enormi e soffici nuvole colorate da riflessi rosso-


amaranto, che contrastavano con il bleu del cielo. 


Le lunghe ombre degli abeti si adagiavano sulla neve rossa che 


si  poteva  cogliere  soltanto  per  pochi  minuti,  illuminata  da  un 


sole ormai stanco prossimo al riposo. 


Ricordo ancora le risate, i  giochi sulla neve, le cadute da film 
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